LA MORTE DI SAN CARLO

Lasciava la sua Sezze

supina tra il mare e la Sempreviva.

Ai suoi tramonti lasciava i suoi ricordi

alla luna di illuminare la sua Sezze

tutte quelle ombre secolari

per ricordare la sua fanciullezza.

A me fa pensare.

Ispirato dai cipressi che abbondano in certi luoghi

guardava i suoi rami uniti verso il cielo

dove la sua vera dimora lo aspettava

lasciando questa vita ai mortali.

